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PREMESSE 

 
FINALITÀ DEL PIAO 

Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 
- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 
amministrazioni, semplificandone i processi; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini 
e alle  imprese. 
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 
Obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, 
di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
Per il 2022 il documento ha avuto necessariamente un carattere sperimentale ed anche in parte 
ricognitorio  dei documenti già approvati in corso d’anno prima che si definisse l’iter normativo 
relativo al nuovo         strumento di programmazione.  
Per il triennio in considerazione, 2023/2025, il Piano in trattazione aggiorna il PIAO precedente 
adottato con deliberazione di G.M. n. 61.del 23/03/2023.  
Vengono indicate le varie sezioni di programmazione con la descrizione delle attività 
programmate anche mediante rinvio ai documenti già approvati. 

 
Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato 
di attività e organizzazione (PIAO), in cui confluiscono alcuni piani e programmi come previsto 
dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione 
della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale 
dei fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della 
programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità 
amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 
e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, 
dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione. 

 
Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 
dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 
36, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 
30 giugno 2022. 

 
Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 
l’approvazione del PIAO, ormai al secondo esperimento, è fissato a 30 giorni dal termine stabilito 
per l’approvazione del bilancio di previsione. 

  Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di assieme della  programmazione, 
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il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, ha quindi il compito principale di fornire 
una struttura complessiva e unitaria dei principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato 
di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2022-2024 
 

SEZIONE 1: SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

  NOTE 
Comune di Campofelice di Roccella  
Indirizzo Via Cesare Civello n. 62  
Recapito telefonico Centralino 0921939111  
Indirizzo internet https://www.comune.campofelicediroccella.pa.it/  
PEC protocollo.campofelicediroccella@pec.it  
Codice fiscale/Partita IVA 00443640826  
Sindaco Avv. Di Maggio Giuseppe  
Numero dipendenti al 31.12.2021 43  

Numero abitanti al 31.12.2021 7.605  
 
 

SEZIONE 2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sottosezione di 
programmazione 
Valore Pubblico 

Le linee guida del Dipartimento della Funzione Pubblica definiscono il 
VALORE PUBBLICO come il livello complessivo di benessere economico, 
sociale ma anche ambientale e/o sanitario dei cittadini, delle imprese e degli 
altri stakeholders creato da una Amministrazione Pubblica, rispetto ad un 
livello di partenza. 
La novità del PIAO è quella di garantire l'unità dai processi della 
programmazione, combinando gli obiettivi di creazione di valore pubblico e 
quelli di performance (intesi quali risultati intermedi direttamente prodotti dalle 
Amministrazioni. 
La sezione del PIAO dedicata al valore pubblico individua il valore pubblico 
atteso, la strategia per favorirne la creazione, i fruitori dello stesso, i tempi di 
attuazione delle politiche finalizzate al valore pubblico e gli indicatori di 
misurazione. 
Il valore pubblico corrisponde pertanto agli obiettivi strategici, presenti nella 
sezione strategica e nella sezione operativa del Documento Unico di 
Programmazione, approvato dal Consiglio Comunale in applicazione dell'art. 170 
del D.lgs. n. 267/2000 che sviluppa le Linee programmatiche di mandato. 
All'inizio del proprio mandato amministrativo, ciascuna Amministrazione 
individua le priorità strategiche quali presupposto per lo sviluppo del sistema di 
programmazione pluriennale e annuale delle risorse e delle performance 
dell'Ente. 
In virtù di tali priorità, il Documento Unico di programmazione, attraverso la 
sezione strategica e la sezione operativa, diventa guida e presupposto 
necessario, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza, dei documenti 
di Bilancio e di tutti gli altri documenti di programmazione  aggiornata. 
Per il triennio 2023/2025 questa Amministrazione Comunale ha approvato il 
DUP con deliberazione C.C. n. 59 del 04.10.2023. 

 

https://www.comune.campofelicediroccella.pa.it/
mailto:protocollo.campofelicediroccella@pec.it
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Sottosezione di 
programmazione: 

performance 

La deliberazione ANAC n. 89/2010 definisce la performance come "il 
contributo (risultato e modalità di raggiungimento del risultato) che un 
soggetto (organizzazione, unità organizzativa, gruppo di individui, singolo 
individuo) apporta attraverso la propria azione al raggiungimento delle finalità 
e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i quali 
l'organizzazione è costituita". 
La performance è pertanto il risultato che si consegue svolgendo una 
determinata attività. 
Il decreto legislativo 150/2009, applicabile in larga parte per principi agli enti 
locali, ha introdotto numerose novità in tema di programmazione, 
misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale 
volte a migliorare la produttività, l’efficacia e la trasparenza dell’attività 
amministrativa ed a garantire un miglioramento continuo dei servizi pubblici. 
Tra le novità più rilevanti un ruolo centrale è ricoperto dal concetto di ciclo 
della performance. 
I principi cui si ispira il Ciclo della Performance sono: 
a) Coerenza tra politiche, strategia e operatività attraverso il collegamento tra 
processi e strumenti di pianificazione strategica, programmazione operativa e 
controllo; 
b) Trasparenza intesa come accessibilità totale delle informazioni di interesse per 
il cittadino; quindi, pubblicazione in formato accessibile e di contenuto 
comprensibile dei documenti di pianificazione, programmazione e controllo; 
c) Miglioramento continuo inteso come utilizzo delle informazioni derivate dal 
processo di misurazione e valutazione delle performance a livello organizzativo 
e individuale, in un ambito di pari opportunità; 
d) Misurabilità degli impatti di politiche e azioni dell’Amministrazione che 
devono essere esplicitati, misurati e comunicati al cittadino. 
Il Piano della Performance rappresenta in modo schematico e integrato il 
collegamento tra le linee di mandato del programma elettorale approvate quale 
parte integrante del Documento Unico di Programmazione unitamente alle 
linee strategiche ivi individuate ed i successivi strumenti di pianificazione e 
programmazione, in modo da garantire una visione unitaria e facilmente 
comprensibile della performance attesa dall’Ente, nonché l’esplicitazione degli 
obiettivi rilevanti ai fini della valutazione del personale. 
Dalle linee programmatiche di mandato discendono le priorità strategiche 
dell’amministrazione che si definiscono nel DUP (documento unico di 
programmazione) su un arco temporale triennale. Il Piano esecutivo di 
gestione, in uno al Piano della performance, assegna le risorse ai Responsabili 
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 dei servizi e individua gli obiettivi operativi su base annua nonché gli indicatori 
per misurarne il raggiungimento secondo le regole del sistema di misurazione 
e valutazione adottato dall’ente. 
Il piano della performance costituisce occasione per una facile lettura dei 
documenti di programmazione, per conoscere il funzionamento dell’ente e 
costituisce la base per misurare la performance organizzativa ed 
individuale, rendendo il cittadino partecipe degli obiettivi che l’ente si prefigge 
per il periodo di riferimento. 
Al Piano viene data pubblicità attraverso la pubblicazione all’albo on line e 
nella sezione amministrazione trasparente dell’ente. 
Gli strumenti programmatori di riferimento per l’esercizio 2023 sono:: 
- Il DUP 2023/2025 approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 59 del                          
04.10.2023; 
- Il Bilancio approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 60 del 

04/10/2023; 
- Il Piano delle performance 2023/2025 del Comune di Campofelice di 
Roccella, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 192 del 
23.11.2023, strutturato in schede per singoli obiettivi                       assegnati ai responsabili 
di P.O. che rappresentano l’attività istituzionale dell’Ente volta al 
miglioramento dell’efficienza e all’incremento della soddisfazione 
dell’utenza. (All. B) 
Il Comune per il triennio 2023/2025, con deliberazione di Giunta Comunale 
n.76 del 03/04/2023, sempre nell’ottica di raggiungere obiettivi di 
miglioramento della soddisfazione dei bisogni della collettività ha altresì 
approvato il Piano delle azioni positive 2023/2025. (All. C” 

 
 
 
 
 
 

Sottosezione di 
programmazione: 
Rischi corruttivi 
e Trasparenza 

Il legislatore, ai sensi dell’art. 6 comma 2 lettera d) del Decreto Legge 
n.80/2021, convertito in Legge n. 113/2021, ha previsto l’approvazione del 
Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), nell’ambito del quale 
devono essere definiti tra gli altri: “ gli strumenti e le fasi per giungere alla 
piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell’organizzazione amministrativa 
nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità 
agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il 
Piano nazionale anticorruzione”. 
In particolare la sezione del PIAO afferente alla “Prevenzione della Corruzione 
e Trasparenza” stabilisce gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione ed 
è redatta conformemente agli indirizzi adottati dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC) con il Piano Nazionale Anticorruzione e indica gli 
strumenti per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell’organizzazione amministrativa, con la medesima funzione svolta dal “Piano 
di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza”. 
Tra i piani assorbiti dal PIAO viene individuato infatti il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT) che, disciplinato dalla 
Legge   n.   190/2012,  costituisce   lo   strumento attraverso   il quale   le 
Amministrazioni devono prevedere, sulla base di una programmazione 
triennale, azioni e interventi efficaci nel contrasto ai fenomeni corruttivi 
concernenti l'organizzazione e l'attività amministrativa. 
Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT) 
2022/2024 del Comune di Campofelice di Roccella è stato approvato con 
Deliberazione della Giunta Comunale n. 72 del 30.03.2023 e prorogato per il 
triennio 2022/2024l’anno 2023, in atto vigente.  
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Con deliberazione n. 7 del 17/01/2023, l’ANAC ha adottato il PNA 2022, cui 
bisogna ispirarsi per l’anno in corso. E’ in fase di definizione il PNA 2023. 
Vedi Allegato 1 quale piano triennale della corruzione 2022/2024. 

 
 Amministrazioni devono prevedere, sulla base di una programmazione 

triennale, azioni e interventi efficaci nel contrasto ai fenomeni corruttivi 
concernenti l'organizzazione e l'attività amministrativa. 
Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT) 
2022/2024 del Comune di Campofelice di Roccella è stato approvato con 
Deliberazione della Giunta Comunale n. 72 del 30.03.2023 e prorogato per il 
triennio 2022/2024l’anno 2023, in atto vigente.  
Con deliberazione n. 7 del 17/01/2023, l’ANAC ha adottato il PNA 2022, cui 
bisogna ispirarsi per l’anno in corso. E’ in fase di definizione il PNA 2023. 
Vedi Allegato 1 quale piano triennale della corruzione 2022/2024. 

 
SEZIONE 3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 
 
 

Sottosezione di 
programmazione 

Struttura 
organizzativa 

La struttura organizzativa del Comune di Campofelice di Roccella nell’anno 
2023 prevede n.5 Settori, giusta deliberazione di Giunta Comunale n. 132.. del 
13.07.2023, successivamente modificata con deliberazione di G.M. n. 136 del  
27/07/2023, intese quali strutture organizzative di primo livello, aggreganti servizi 
secondo criteri di omogeneità, coordinate e dirette da un Dirigente, come di 
seguito denominate: 
1° Settore- Affari Generali, Istituzionali  
    2° Settore Economico Finanziario Tributario 
3° Settore : LL.PP. - Gestione Integrata Rifiuti e Servizio idrico integrato 
4° Settore Polizia Municipale- SUAP 
5° Settore Edilizia, Territorio e Lotta all’abusivismo 
- Settore Servizio Segreteria - Affari Generali- Affari Legali 
(affidato ad interim al Segretario Generale e allo Staff 
contenzioso 

Si segnala la carenza di Figure apicali, stabilmente inserite in organico. 
Sottosezione di Il Piano di Organizzazione del Lavoro Agile (POLA), è stato approvato con 

programmazione 
organizzazione del 

deliberazione di Giunta Comunale n. 162 del 29.11.2022. Si riporta in allegato (All. 
A) 

lavoro agile  
 L’art. 6 del D.Lgs. n. 165/2011 e ss.mm.ii prevede che le Amministrazioni 
 pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza 
 con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le 
 linee di indirizzo emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Sottosezione di 
programmazione 

piano triennale del 
fabbisogno di 

personale 

Nell’ambito del suddetto Piano, le Amministrazioni pubbliche curano l’ottimale 
distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di 
mobilità e di reclutamento del personale. 
Il Decreto attuativo della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della Funzione Pubblica - del 17/03/2020 ha individuato i valori soglia, 
differenziati per fascia demografica, del rapporto tra spesa complessiva del 

 personale (al lordo degli oneri riflessi) e la media delle entrate correnti relative 
 agli ultimi tre rendiconti approvati, al netto del Fondo crediti di dubbia esigibilità 
 stanziato in Bilancio ed ha fissato le percentuali massime di incremento della 
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 spesa di personale a tempo indeterminato per i Comuni che si collocano a sotto 
dei predetti valori soglia. 
Il Piano triennale del fabbisogno del personale 2023/2025 è stato approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 115 del 26.05.2023. Nel rispetto della 
vigente normativa ed in relazione alle funzioni istituzionali e agli obiettivi di 
performance organizzativa, di efficienza, economicità e qualità dei servizi che 
l'Ente intende garantire, in detto documento è determinata la programmazione 
del fabbisogno per il triennio di riferimento che potrà eventualmente essere 
variata nel rispetto delle disposizioni normative. 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE 4 MONITORAGGIO 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, c. 3, D.L. 9 
giugno 2021, n. 80, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 
- secondo le modalità stabilite dagli artt. 6 e 10, c. 1, lett. b), D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, 
relativamente alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 
- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”; 
- su base triennale dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’art. 147, TUEL, relativamente alla Sezione 

“Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance 
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S E Z I O N E 

FABBISOGNO PERSONALE 

Il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale 2023-2025 è stato approvato con  deliberazione di 
Giunta Comunale n. 115 del 26/05/2023. 

Il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, 
stabilisce:   

- all’art. 1, comma 1, per i comuni con più di 50 dipendenti, la soppressione tra gli altri  
adempimenti, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), del  Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 
6, e art. 6-ter del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165;  

- il  comma 2 prevede  che per le Amministrazioni tenute alla redazione del PIAO, tutti i 
richiami ai piani individuati al citato comma 1 sono da intendersi come riferiti alla 
corrispondente sezione del PIAO.  
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Di seguito viene riportato il Piano Triennale del fabbisogno del personale.  

Le previsioni finanziarie delle assunzioni predette sono già inserite del bilancio di previsione 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 60 del 04.10.2023. Gli obiettivi strategici che 
l’Amministrazione ha proposto con il DUP sono di seguito riportati: 

NUOVA DOTAZIONE ORGANICA 2023 E COSTO A REGIME (con assunzioni e cessazioni 2023) 
Spesa personale in servizio Assunzioni/cessaz. 

2023 
 

Profili Professionali 

 

Cat. 

 
Personale    
in servizio 

Costo 
singola unità 

 
Totale 

 
 

n. unità 

 
 

Spesa 
       

Funzionario Tecnico D3 1 38.108,10 38.108,10 0,00 0,00 
TOTALE CATEGORIA D3  1  38.108,10 1 38.108,10 

       
Istruttore direttivo 
amministrativo 

D1 0 33.312,81 0,00 +1 5.125,35 

Istruttore direttivo tecnico D1 3 33.312,81 99.938,43 0 99.938,43 
Istruttore direttivo contabile D1 0 33.312,81 0,00 0 0,00 
Specialista di vigilanza- 
Comandante P.M. 

D1 0 33.312,81 0,00 0 33.476,88 

 
Specialista di vigilanza 

 
D1 

 
1 

 
33.312,81 

 
33.312,81 

+1 
Progressione 

verticale 

 
151,66 

Assistente Sociale D1 1 33.312,81 33.312,81 1 33.312,81 
TOTALE CATEGORIA D1 5  166.564,05 6 172.005,13 

-1 -30.701,58    Istruttore Amministrativo  4 30.701,58 122.806,32 
4 785,96 

Istruttore Tecnico  2 30.701,58 61.403,16 0 0,00 
Istruttore Contabile  2 30.701,58 61.403,16 0 0,00 
Agente di Polizia Municipale  4 30.701,58 122.806,32 0 0,00 

Dipendente in progressione verticale da C a D -1 -30.701,58 
TOTALE CATEGORIA C 12  368.418,96 15 306.229,84 

Esecutore Amministrativo  22 27.317,06 600.975,32 -1 -27.317,06 
Esecutore tecnico  0 27.317,06 0,00 0 0,00 

Dipendente in progressione verticale da B a C -4 -109.268,24 
TOTALE CATEGORIA B 22  600.975,32 17 573.658,26 

Operatori Generici  0 25.896,08 0,00 0 0 
Custode cimiteriale  1 25.896,08 25.896,08 0 0,00 
Operatore Pulizieri  2 25.896,08 51.792,16 -1 -25.896,08 
Operatore ecologico  1 25.896,08 25.896,08 0 0,00 
TOTALE CATEGORIA A 4  103.584,32 3 77.688,24 

       
SPESA DOTAZIONE 

ORGANICA 2022 
 44  1.277.650,75  1.167.689,5

7 

NUOVE ASSUNZ. 2023 +     2 0,00 
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PROG. VERT. 
INCREMENTI ORARI     0 0,00 

RISPARMI CESSAZIONI E 
PROG. VERT. 2023 

    -8 -82.977,10 

MIMORE SPESA DOT. ORG. 
2023 

     109.961,18 

SPESA NUOVA DOTAZ. ORG. 
2023 

    42 1.167.689,5
7 

       
LIMITE SPESA TRIENNIO 
2011/2013 

     2.606.496,0
0 

       
 

 

NUOVA DOTAZIONE ORGANICA 2024 E COSTO A REGIME (con assunzioni e cessazioni 2024) 
Spesa personale in servizio Assunzioni/cessaz. 

2024 
 

Profili 
Professionali 

 

Cat. 
Personal e in 

servizio 
Costo 

singola 
unità 

 
Totale 

 
 
n. 

unità 

 
 

Spesa 

       
          Funzionario Tecnico D3 1 38.108,10 38.108,10 0,0

0 
0,00 

TOTALE CATEGORIA D3  1  38.108,10 1 38.108,10 
       

Istruttore Direttivo 
Amministrativo 

D1 0 33.312,81 33.312,81 0 0,00 

D1 3 33.312,81 99.938,43 0 0,00 Istruttore direttivo tecnico 
    -1 33.312,81 

Istruttore direttivo contabile D1 0 33.312,81 0,00 1 33.312,81 
Specialista di vigilanza- 

Comandante P.M. 
D1 0 33.312,81 0,00 0 0,00 

Specialista di vigilanza D1 2 33.312,81 66.625,62 0 0,00 
Assistente Sociale D1 1 33.312,81 33.312,81 0 0,00 

TOTALE CATEGORIA D1 6  233.189,67 6 299.815,29 
Istruttore amministrativo  7 30.701,58 214.911,06 0 0,00 
Istruttore Tecnico  2 30.701,58 61.403,16 0 0,00 
Istruttore Contabile  2 30.701,58 61.403,16 1 23.616,60 

Agente di Polizia Municipale  4 30.701,58 122.806,32 1 14.169,96 

     -1 30.701,58 
TOTALE 
CATEGORIA 

C 15  460.523,70 16 467.608,68 

Esecutore Amministrativo  17 27.317,06 464.390,02 0 0,00 
Esecutore tecnico  0 27.317,06 0,00 0 0,00 



  

 
12  

TOTALE 
CATEGORIA 

B 17  464.390,02 17 464.390,02 

Operatori Generici  0 25.896,08 0,00 2 25896,08 
Custode cimiteriale  1 25.896,08 25.896,08 0 0,00 
Operatore Pulizieri  1 25.896,08 25.896,08 -1 -25.896,08 
Operatore ecologico  1 25.896,08 25.896,08 0 0,00 
TOTALE CATEGORIA A 3  77.688,24 4 77.688,24 
       
SPESA DOTAZIONE ORG. 

2023 
 42  1.273.899,73  1.347.610,33 

NUOVE ASSUNZ. 2024     5 96.995,45 
       

RISPARMI CESSAZIONI     -3 89.910,47 
MAGGIORE SPESA DOT. 

ORG. 2024 
     7.084,98 

SPESA NUOVA DOTAZ. 
ORG. 2024 

    44 1.347.610,33 

       
LIMITE SPESA 

TRIENNIO 2011/2013 
     2.606.496,00 

       
 

NUOVA DOTAZIONE ORGANICA 2025 E COSTO A REGIME (con assunzioni e cessazioni 2025) 
Spesa personale in 
servizio 

Assunzioni/cessaz. 
2024 

 

Profili Professionali 

 

Cat. 

 
Persona
le in 
servizio 

Costo 
singol
a 
unità 

 
Totale 

 
 

n. unità 

 
 

Spesa 

       
Funzionario Tecnico D3 1 38.108,1

0 
38.108,10 0,0

0 
0,00 

TOTALE CATEGORIA D3  1  38.108,10 1 38.108,10 
       

Istruttore Direttivo Amministrativo D1 0 33.312,8
1 

33.312,81 0 0,00 

Istruttore direttivo tecnico D1 1 33.312,8
1 

33.312,81 0 0,00 

Istruttore direttivo contabile D1 1 33.312,8
1 

33.312,81 0 0,00 

Specialista di vigilanza- Comandante 
P.M. 

D1 1 33.312,8
1 

33.312,81 0 0,00 

Specialista di vigilanza D1 2 33.312,8
1 

66.625,62 -1 33.312,81 

Assistente Sociale D1 1 33.312,8
1 

33.312,81 0 0,00 
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TOTALE CATEGORIA D1 6  233.189,67 5 199.876,86 
Istruttore 
amministrativo 

 7 30.701,5
8 

214.911,06 -1 30.701,58 

Istruttore Tecnico  2 30.701,5
8 

61.403,16 0 0,00 

Istruttore Contabile  3 30.701,5
8 

92.104,74 0 0,00 

Agente di Polizia Municipale  4 30.701,5
8 

122.806,32 0 0,00 

TOTALE CATEGORIA C 16  491.225,28 15 460.523,70 
Esecutore Amministrativo  17 27.317,0

6 
464.390,02 0 0,00 

Esecutore tecnico  0 27.317,0
6 

0,0
0 

0 0,00 

TOTALE CATEGORIA B 17  464.390,02 17 464.390,02 
Operatori Generici * ( n. 2 unità 
part.time a 18h) 

 1* 25.896,0
8 

0,0
0 

0 25896,08 

Custode cimiteriale  1 25.896,0
8 

25.896,08 0 0,00 

Operatore Pulizieri  0 25.896,0
8 

0,0
0 

 0,00 

Operatore ecologico  1 25.896,0
8 

25.896,08 0 0,00 

TOTALE CATEGORIA A 4  51.792,16 4 77.688,24 
       

SPESA DOTAZIONE ORG. 2025  44  1.278.705,23  1.240.586,92 
NUOVE ASSUNZ. 2025     0 0,00 

       
RISPARMI CESSAZIONI     -2 64.014,39 
MINORE SPESA DOT. ORGANICA 
2025 

     -64.014,39 

SPESA NUOVA DOTAZ. ORG. 2025     42 1.240.586,92 
       

LIMITE SPESA TRIENNIO 2011/2013      2.606.496,00 
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Nel triennio 2023-2025 si prevedono le seguenti assunzioni e/o progressioni verticali: 

ANNO 2023 

N° 
unità categoria Modalità 

contrattuali Profilo professionale Modalità copertura 

 
 
1 

 
 

D1 

 
Tempo 

indeterminato                   
full-time 

 

Istruttore direttivo contabile 

Attingimento 
graduatorie o concorso 
pubblico con accesso 
dall’esterno o incarico 

art. 110 Tuel 
 
 
1 

 
 

D1 

 
Tempo 

indeterminato                   
full-time 

 
Istruttore direttivo        amministrativo 

Attingimento 
graduatorie o concorso 
pubblico con accesso 
dall’esterno o incarico 

art. 110 Tuel 
 

4 

 

C1 
Tempo 

indeterminato                      
full-time 

 

Istruttore amministrativo 

Assunzioni tramite 
progressioni verticali 
riservate agli interni ( 
art. 52, c. 1, del dlgs. 

165/2001) 
 

1 

 

D1 

Tempo 
indeterminato                e 

full-time 
( 36 ore) 

 

Specialista di vigilanza 

Assunzioni tramite 
progressioni verticali 
riservate agli interni ( 
art. 52, c. 1, del dlgs. 

165/2001 
ANNO 2024 

 
1 

 
C1 

Tempo 
indeterminato                

full-time 

 
Agente di P.M. 

Mobilità ex art. 30 d.lgs 
165/2001, attingimento 
graduatorie o concorso 

pubblico 
 

1 

 

C1 

Tempo 
indeterminato    
e     full-time 

( 36 ore) 

 

Istruttore contabile 
Mobilità ex art. 30 d.lgs 
165/2001, attingimento 
graduatorie o concorso 

pubblico 

 

2 

 

A1 

Tempo 
indeterminato 

part-time 
( 18 ore 

settimanali) 

 

Operatori generici 

 
Pubblico concorso 

( procedura in itinere) 

ANNO 2025 

 
// 

 
// 

 
// 

 
//// 

 
///// 



  

 
15  

ASSUNZIONE ETERO FINANZIATE 
Si precisa che le somme per assunzioni etero finanziate rivenienti da finanziamenti esterni al bilancio 
si pongono dal 2021 al di fuori ed in deroga alla vigente normativa assunzionale e non concorrono nella 
determinazione degli spazi assunzionali di cui all’artt. 33, comma 2, del D.L. 34/2019. Al riguardo la 
Corte dei Conti Sezione Regionale di controllo per la Lombardia nella Deliberazione 65/Par/2021 
del 21 aprile 2021 , ha precisato che il comma 801 del citato art. 1 della L. n. 178/2020 dispone che “per 
le finalità di cui al comma 797, a valere sulle risorse di cui al comma 799 e nel limite delle stesse nonché 
dei vincoli assunzionali di cui all'articolo 33 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, i comuni possono effettuare assunzioni di assistenti 
sociali, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, fermo restando il rispetto degli obiettivi del 
pareggio di bilancio, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, 
comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 5 con modificazioni, dalla legge 30 
luglio 2010, n. 122, e all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, anche ai 
sensi dell'articolo 57, comma 3-septies, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126” Per quanto sopra la Corte ha concluso che “per 
espressa previsione legislativa, dunque, a decorrere dal 2021, le assunzioni di personale etero-
finanziate, ivi incluse quelle di assistenti sociali effettuate con i 
contributi di cui all’art. 1, comma 797 e ss. della L. 178/2020, non rilevano ai fini della 
determinazione degli spazi assunzionali di cui all’art. 33 del d.l. n. 34/2019”. 
L’art. 1-quinquies del decreto legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito con modificazioni dalla L. 7 
agosto 2016, n. 160, stabilisce che gli enti possono comunque procedere alle assunzioni di personale 
a tempo determinato necessarie a garantire l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
nonché l'esercizio delle funzioni di protezione civile, di polizia locale, di istruzione pubblica, inclusi 
i servizi, e del settore sociale, nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla normativa vigente in 
materia in deroga al divieto di assumere personale a qualsiasi titolo in caso di mancato rispetto del 
termine per l’approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio consolidato, disposto 
dall’art. 9, comma 1-quinquies, del D.L. n. 113/2016 

2023 2024 2025 Art. 1, comma 
449, lettera 

quinquies legge 
232/2016 

Tempo 
indeterminato 

full-time 

 
n. 1 Educatore professionale     (D)                     

31/12/2023 33.312,81   

DDG n. 762/Sv – 
DPR del 

03.11.2022 

Tempo 
determinato e 

full time 

N. 1 Istruttore Direttivo tecnico 
(D)** 

 
33.312,81 

Selezione in 
itinere 

** sarà attribuito in aggiunta assegno ad personam 
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SEZIONE PIAO PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
E PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ PER 
IL TRIENNIO 2023/2025 

 
 
 

IL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
 

Art. 1 
Oggetto de piano 

 
Alla luce delle disposizioni di legge vigenti, delle linee guida, delle determinazioni ANAC, 
visto il Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità 2022- 2024 del Comune di Campofelice di Roccella adottato con 
deliberazione della Giunta municipale n.37 del 27 aprile 2022, e degli indirizzi del Consiglio 
comunale in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione approvate con atto consiliare 
n. 87 del 28 dicembre 2018, il Piano per la prevenzione della corruzione del Comune di 
Campofelice di Roccella è stato predisposto con i seguenti contenuti:  
 individuazione attività a rischio maggiore;  
 previsione per le suddette attività di meccanismi di formazione, attuazione e controllo 
delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione;  
 individuazione di metodologie del flusso informativo dal Responsabile di settore verso 
ilResponsabile anticorruzione;  
 monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la 
conclusione dei procedimenti;  
 monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione comunale e i soggetti che con la stessa 
stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni 
di parentela o affinità sussistenti tra titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi 
soggetti e i dirigenti e i dipendenti;  
 rotazione del Responsabile di posizione organizzativa e del personale chiamati ad 
operare in settori particolarmente esposti alla corruzione.  
 monitoraggio delle situazioni di conflitto di interesse (art. 6-bis legge n.241/1990 
modificata dalla legge n.190/2012) anche potenziale, sulle eventuali situazioni di rischio, 
relazioni di affinità, parentela e partecipazioni ad associazioni;  
 puntuale applicazione delle norme sulla Trasparenza;  
 puntuale applicazione delle norme sulle inconferibilità e le incompatibilità;  
 puntuale applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013 e del Codice di comportamento dei 
dipendenti del Comune di Campofelice di Roccella approvato con deliberazione della Giunta 
municipale n. 7 del 30 gennaio 2014.  

Destinatari del piano, ovvero soggetti chiamati a darvi attuazione, sono:  
a) amministratori;  
b) dipendenti;  
c) concessionari e incaricati di pubblici servizi e i soggetti di cui all’art. 1, comma 1- ter, 
della legge n. 241/1990.  

 
Art. 2 

Analisi del contesto 
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L’Autorità nazionale anticorruzione con la determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 ha statuito 
che la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all'analisi 
del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il 
rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'Amministrazione per via delle specificità 
dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di  dinamiche sociali, 
economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne. 
 
 

Art. 3 
Contesto esterno 

 
Il Comune di Campofelice di Roccella è un comune italiano della Provincia di Palermo in della 
Regione di Sicilia. I suoi abitanti sono chiamati i campofelicesi.  
Il comune si estende su 14,8 km² e conta 6 918 abitanti dall'ultimo censimento della popolazione. 
La densità di popolazione è di 469 abitanti per km² sul Comune.  
Nelle vicinanze dei comuni di Lascari, Gratteri i Cerda, Campofelice di Roccella è situata a 17 
km al Nord-Est di Termini Imerese la più grande città nelle vicinanze.  
Situata a 54 metri d'altitudine, il comune di Campofelice di Roccella ha le seguenti coordinate 
geografiche 37° 59' 28'' Nord, 13° 53' 11'' Est.  
Il Sindaco di Campofelice di Roccella è Giuseppe Di Maggio.  
  

Art. 4 
Contesto interno 

 
L’attività politico – amministrativa del Comune di Campofelice di Roccella, oltre che essere 
regolata delle norme nazionali e regionali, è regolata dallo Statuto comunale, adottato con 
deliberazione consiliare n. 50 del 5 giugno 2013 e per quanto attiene alla struttura burocratica 
anche dal Regolamento generale per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi adottato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 160/2017 e successive modifiche.  
  
Gli Organi politici del Comune sono:  
 Il Consiglio comunale, Organo di indirizzo e di controllo, le cui competenze sono stabilite 
dall’art. 32 della legge n.142/1990 nel testo recepito dalla legge regionale n.48/1991 e successive 
modificazioni ed integrazioni, è composto da n. 12 consiglieri, incluso il Presidente.  
Articolazione interna del Consiglio comunale:  
- Presidente Consiglio comunale;  
- Commissioni consiliari;  
- Gruppi consiliari.  
Il Sindaco: è il rappresentante legale del Comune, capo dell’amministrazione e ufficiale di 
Governo, con competenza residuale sulle materie non attribuite dalla legge, dallo statuto e dai 
regolamenti alla competenza degli altri organi e dei dirigenti.  
La Giunta municipale: composta dal Sindaco, che la presiede, e da n. 4 Assessori, di cui n.2 
rivestono contestualmente lo status di consigliere comunale. Ha competenza nelle materie 
individuate dalla legge, statuto e regolamenti comunali.  
L'attuale amministrazione si è insediata dopo le elezioni comunali del 2018.Gli Organi di controllo 
dell’Ente sono: Il Nucleo di valutazione, Organo monocratico;  
Il Collegio dei Revisori dei Conti, con le competenze di cui all’Ordinamento finanziario e 
contabile degli Enti Locali (decreto legislativo n.267/2000 e successive modificazioni ed 
integrazioni).  
L’apparato burocratico è articolato in conformità alle previsioni del Regolamento sul 

https://www.comune-italia.it/provincia-palermo.html
https://www.comune-italia.it/regione-siciliana.html
https://www.comune-italia.it/regione-siciliana.html
https://www.comune-italia.it/comune-lascari.html
https://www.comune-italia.it/comune-gratteri.html
https://www.comune-italia.it/comune-cerda.html
https://www.comune-italia.it/comune-termini-imerese.html
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funzionamento degli Uffici dei Servizi.  
Al vertice della struttura burocratica, il Segretario comunale svolge le competenze previste dalla 
legge e quelle ulteriori previste dallo statuto, dai regolamenti o affidategli dal Sindaco.  
La struttura burocratica dell’Ente è articolata in strutture strategiche – denominate “Settori” – 
alle quali sono affidate le attività ed i servizi di competenza dell’Ente e che corrispondono ai 
bisogni ed alle aspettative dei cittadini.  
Il Segretario comunale del Comune di Campofelice di Roccella attualmente è a scavalco.  
Rispetto agli atti normativi e regolamentari, il Comune di Campofelice di Roccella si è dotato di 
tutte le principali fonti normative locali, come ad es. lo Statuto, il regolamento sul 
funzionamento del Consiglio comunale, quello sul funzionamento degli uffici e dei servizi, 
quello di contabilità, il regolamento comunale contratti, quello edilizio  nonché il regolamento 
sui controlli interni.  
Con riferimento alla partecipazione del Comune di Campofelice di Roccella ad associazioni 
tra enti locali si segnala l'iscrizione all'ANCI.  
 

Art. 5 
Procedura di formazione e adozione del Piano 

 
Il Piano deve essere approvato entro il 31 gennaio, salvo diverso termine fissato dalla legge.  
A tal fine, i Responsabili di posizione organizzativa entro il 30 settembre di ogni anno ciascun 
trasmettono al Responsabile della prevenzione una dettagliata relazione contenente le 
informazioni sull’andamento delle attività a più elevato rischio di corruzione, sulle attività poste 
in merito alla attuazione effettiva delle regole di  legalità o integrità indicate nel piano presente 
nonché i rendiconti sui risultati realizzati, in esecuzione del piano triennale della prevenzione.  
Nella predetta attività i Responsabili di posizione organizzativa sono tenuti a confrontarsi con 
gli amministratori di riferimento.  

Entro il 30 ottobre di ogni anno i Responsabili di posizione organizzativa, ciascuno per le 
rispettive competenze, trasmettono al Responsabile della prevenzione della corruzione le 
proprie schede aventi ad oggetto l’individuazione delle attività nelle quali è più elevato il 
rischio di corruzione, indicando, altresì, le concrete misure organizzative da adottare, dirette a 
contrastare il rischio. In mancanza si ritengono confermate quelle dell’anno precedente.  
Qualora tali misure comportino degli oneri economici per l’Ente, le proposte dovranno indicare 
la stima delle risorse finanziarie occorrenti.  
Il Consiglio comunale definisce gli indirizzi generali.  
La comunicazione del Piano alla Regione Siciliana si intende assolta mediante la 
pubblicazione sul sito istituzionale dell'Ente.  
Il Piano e la relazione recante i risultati dell'attività sono pubblicati sul sito dell'Ente - Sezione 
Amministrazione trasparente.  
Il Piano può essere modificato anche in corso d’anno, su proposta del Responsabile, allorché 
sia opportuno procedere all'implementazione dello stesso, siano accertate significative 
violazioni delle prescrizioni, ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o 
modifiche in ordine all’attività dell’amministrazione.  
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CAPO II 
 

I SOGGETTI COINVOLTI NEL PIANO 
 

Art. 6 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione 

 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione, come previsto per legge, è stato individuato 
dal Sindaco nella persona del Segretario comunale.  
Il Responsabile della prevenzione della corruzione dovrà adempiere ai seguenti compiti:  
a) elabora la proposta di piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC) che deve 
essere adottato dall'Organo di indirizzo politico di ciascuna amministrazione;  
b) verifica l'efficace attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC) e la sua 

idoneità;  
c) propone modifiche al piano in caso di accertamento di significative violazioni o di 
mutamenti dell'organizzazione;  
d) attiva, con proprio atto, le azioni correttive per l'eliminazione delle criticità;  
e) verifica, d'intesa con il Responsabile di posizione organizzativa competente, l'effettiva 
rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è 
più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione, o la sussistenza di ragioni che 
impediscono tale misura;  
f) monitora, sulla base delle segnalazioni delle posizioni organizzative il rispetto dei termini, 
previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti;  
g) individua, su proposta del referente, il personale da inserire nei percorsi di formazione sui 
temi dell'etica e della legalità;  

h) assicura l'attuazione degli obblighi di trasparenza, ai sensi del decreto legislativo n 33-2013, 
e qualora lo ritenga, per ragioni oggettive di incompatibilità, ai sensi del decreto legge n. 
5/2012, convertito con la legge n. 135/2012, nomina, con proprio provvedimento, un 
supplente, da individuare tra i responsabili dell'Ente, ai fini dello svolgimento delle funzioni 
di garanzia quale titolare del potere sostitutivo;  

i. individua ulteriori obblighi di trasparenza in aggiunta a quelli già in essere;  
l.   vigila sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi del 

decreto legislativo n. 39/2013;  
m) emana direttive volte ad attuare e rispettare il presente piano anticorruzione;  
Il Responsabile si avvale di una struttura, con funzioni di supporto, ai cui componenti può 
attribuire responsabilità procedimentali, ai sensi dell'art. 5 della legge regionale n.7/2019.  
L'individuazione dei soggetti della struttura di supporto spetta al Responsabile della 
prevenzione della corruzione, che la esercita autonomamente, su base fiduciaria, previa verifica 
della insussistenza di cause di incompatibilità.  

 
 

Art. 7 
I referenti 

 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione può provvedere, con propria disposizione, 
alla nomina di personale dipendente dell'Ente nella qualità di referenti.  
I referenti per l'attuazione e il monitoraggio del piano anticorruzione, salvo diverso 
provvedimento di cui al comma 1, si intendono coincidenti con i Responsabili delle posizioni 
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organizzative, ciascuno in relazione alle proprie competenze.  
Il personale individuato non può rifiutare la nomina ed è vincolato al segreto in relazione a 
tutte le notizie ed ai dati conosciuti in ragione dell'espletamento dell'incarico; l'incarico non 
comporta alcun riconoscimento economico.  
I referenti collaborano, con piena assunzione di ogni responsabilità giuridica e disciplinare, con 
il Responsabile della prevenzione della corruzione per l'applicazione puntuale del piano 
triennale di prevenzione della corruzione.  
E' compito dei referenti:  
a) concorrere alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di 
corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti;  
b) partecipare al processo di gestione del rischio;  
c) fornire le informazioni richiese per l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più 
elevato il rischio corruzione;  
d) formulare specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo;  
e) provvedere al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio 
corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, 
la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti o disciplinari per condotte di natura 
corruttiva ai sensi dell'art. 55-bis del decreto legislativo n.165/2001;  
g) osservare e fare osservare le misure contenute nel PTPC;  
h) osservare e fare osservare le misure del codice di comportamento dei dipendenti;  
i) assicurare la tracciabilità dei processi decisionali all'interno degli atti e dei provvedimenti di 
competenza e in quelli in cui è chiamato ad esprimere consulenze e/o pareri di regolarità 
tecnica;  
l) assicurare che siano scongiurare ipotesi di conflitto di interesse.  
I referenti sono i primi soggetti preposti al rispetto del Piano, con piena assunzione di 
responsabilità giuridica e disciplinare nel caso di mancata o non corretta applicazione del piano 
di prevenzione della corruzione e trasparenza all'interno del settore o dei servizi di competenza.  
I referenti rispondono dell'applicazione del Piano all'interno della struttura di riferimento, 
assumendo le responsabilità e le funzioni gravanti sul Responsabile della prevenzione della 
corruzione relativamente alla macrostruttura gestita.  
La mancata segnalazione di atti, fatti e comportamenti che per qualsiasi ragione possono 
compromettere la corretta e lecita applicazione del Piano equivale a certificazione e garanzia 
della piena e conforme applicazione di quanto previsto nel medesimo Piano Anticorruzione e 
Trasparenza.  

 
Art. 8 

I dipendenti 
 

Tutti i dipendenti, osservando le disposizioni del piano di prevenzione della corruzione:  
a) concorrono ad attuare la prevenzione ai sensi dell'art. 1, comma 14, legge n. 190/2012;  
b) partecipano al processo di gestione del rischio;  
c) segnalano le situazioni di illecito al Responsabile della prevenzione della corruzione, al 
proprio Responsabile di posizione organizzativa e all'Ufficio procedimenti disciplinari, ai sensi 
dell'art. 54-bis del decreto legislativo n.165/2001;  
d) segnalano casi di personale conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6-bis della legge n. 
241/1990 e degli artt. 6 e 7 del decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013, nonché 
Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Campofelice di Roccella approvato 
con deliberazione della Giunta municipale n. 9 del 20 gennaio 2014.  
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Art. 9 
Disposizioni comuni ai Responsabili di posizione organizzativa e ai dipendenti 

 
Il Piano pubblicato nell'apposita sottosezione dell'Amministrazione Trasparente (altri 
contenuti - prevenzione della corruzione) si presume essere a conoscenza dei Responsabili di 
p.o. e dei dipendenti e lavoratori a qualsiasi titolo dell'Ente.  
I Responsabili di posizione organizzativa e i dipendenti informano tempestivamente il 
Responsabile della prevenzione della corruzione in merito al mancato rispetto dei tempi 
procedimentali e di qualsiasi violazione accertata costituente la mancata attuazione del 
presente piano.  
I Responsabili di posizione organizzativa adottano le azioni necessarie a garantire il rispetto 
dei tempi procedimentali e ad eliminare qualsiasi violazione accertata costituente la mancata 
attuazione del presente piano e, ove non rientrino nella competenza normativa esclusiva e 
tassativa dirigenziale, propongono al Responsabile per la prevenzione della corruzione le 
azioni ritenute necessarie.  
 

Art. 10 
Il nucleo di valutazione 

 
Il Nucleo di Valutazione è organismo di controllo interno e partecipa al sistema dei 
controlli interni.In merito al presente piano, le competenze sono le seguenti:  
- prende parte attiva al processo di gestione del rischio, ai sensi dell’Allegato 1, par. 
B.1.2. del Piano Nazionale Anticorruzione;  
- promuove e attesta l'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all'integrità;  
- esercita specifiche attribuzioni collegate all’attività anticorruzione in materia di 
Trasparenza amministrativa ai sensi degli artt. 43 e 44 decreto legislativo n. 33/2013;  
-esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento dei dipendenti in adozione 
dall’Amministrazione ai sensi dell’art. 54, comma 5, del decreto legislativo n.165/2001 e del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013.  
La corresponsione della indennità di risultato dei dirigenti, con riferimento alle rispettive 
competenze, è direttamente e proporzionalmente collegata alla attuazione del Piano triennale 
della Prevenzione della Corruzione dell'anno di riferimento. In tal senso il presente articolo 
integra il sistema di valutazione vigente.  
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CAPO III 
 

IL RISCHIO 
 

Art. 11 
Principi per la “gestione del rischio” 

 
Il Rischio costituisce la capacità potenziale, di un’azione e/o di un comportamento, di creare 
conseguenze illegali a danno della Pubblica Amministrazione.  
Il Rischio richiede un’attenzione  dedicata quale fattispecie da scongiurare, in termini assoluti, 
a tutela  
dell’integrità delle azioni e delle condotte amministrative.  
La “Gestione del Rischio”, cioè, l'insieme delle attività coordinate per guidare e tenere sotto 
controllo l'amministrazione con riferimento alla probabilità che il rischio di corruzione si verifichi, 
deve essere:  

– efficace;  

– sistematica;  
– strutturata;  
– tempestiva;  
– dinamica;  
– trasparente.  

 
La “Gestione del Rischio” deve essere destinata a:  

 
– creare e proteggere il valore delle azioni e dei comportamenti;  
– essere parte integrante di tutti processi organizzativi;  
– essere parte di ogni processo decisionale,  
– fondarsi sulle migliori informazioni disponibili;  
– considerare i fattori umani e culturali;  
– favorire il miglioramento continuo dell’organizzazione e dei procedimenti.  

 
Le fasi principali della “Gestione del Rischio” sono: 

1. la mappatura dei processi attuati dall’amministrazione; 
2. la valutazione del rischio 
3. il trattamento del rischio  
4. la mappatura dei processi attuati dall’amministrazione 

 
La mappatura dei processi consente l’individuazione del contesto entro cui deve essere sviluppata la 
valutazione del rischio.  
L’attività di valutazione del rischio deve essere fatta per ciascun processo o fase di processo 
mappato.      La fase di trattamento del rischio consiste nel processo di modifica del rischio, ossia 
nell’individuazione e valutazione delle misure che devono essere predisposte per neutralizzare o 
ridurre il rischio e nella decisione di quali rischi si decide di trattare prioritariamente rispetto agli 
altri.  
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Art. 12 
 

Determinazione delle attività a più elevato rischio di corruzione nell’Ente 
 

Costituiscono attività a maggior rischio di corruzione, quelle che implicano:  
a) l'erogazione di benefici e vantaggi economici da parte dell'Ente, anche mediati;  
b) il rilascio di concessioni o autorizzazioni e atti similari;  

c) le procedure di impiego e/o di utilizzo di personale;  
d) le progressioni in carriera;  
e) gli incarichi e le consulenze;  
f) l’affidamento di commesse pubbliche, specie quelle con più elevato livello di discrezionalità;  
g) la complessa gestione dei tributi comunali, dalla fase di previsione a quella di riscossione.  

 
Vanno ancora individuati e completati:  
a) i singoli procedimenti e attività a rischio;  
b) il livello di valutazione del rischio (se alto, medio o basso) a secondo della probabilità e 
della rilevanza del medesimo, tenuto conto, tra l'altro, delle attività connotate da un maggior 
livello di discrezionalità amministrativa;  
c) le specifiche misure organizzative di contrasto da attuare.  
d)  

                                                                                      Art. 13 
Valutazione del rischio  

L’indice di valutazione del rischio è riferito al grado di esposizione alla corruzione, ed è 
calcolato sulla base delle probabilità di rischio da 1 a 5, dove 1 corrisponde all’indice minimo, 
e 5 all’indice massimo.  
La valutazione del rischio è effettuata su ogni attività e procedimento relativi alle materie a 
rischio di corruzione: sia per quelle previste dalla legge, e sia per quelle previste nel Piano.  
Pertanto, la valutazione del rischio si riferisce ad ogni Processo dell’Ente, con questo termine 
significando il sistema di azioni, atti e comportamenti collegati tra loro giuridicamente e 
logicamente.  
Per il Processo Discrezionale, che si riferisce al grado di decisione:  

– Del tutto vincolato = indice 1;  
– Parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi di qualsiasi genere = indice 2;  
– Parzialmente vincolato solo dalla legge = indice 3;  
– Parzialmente vincolato solo da atti amministrativi di qualsiasi genere = indice 4;  
– Altamente discrezionale = indice 5.  

 
Per l’Impatto organizzativo, che si riferisce alla percentuale di Personale impiegato nel singolo 
Servizio competente a svolgere il processo, o la fase di processo di competenza specifica 
nell’ambito di questo Ente.  

 
Per cui, se il processo coinvolge l’attività di più Servizi nell’ambito dell’Ente, occorre riferire la 
percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti:  

– Fino a circa il 20% = indice1;  
– Fino a circa il 40% = indice 2;  

– Fino a circa il 60% = indice 3;  
– Fino a circa l’80% = indice 4;  
– Fino a circa il 100% = indice 5.  
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Per la Rilevanza esterna, che si riferisce agli effetti diretti che il processo produce all’esterno 
dell’Ente:  

– Se ha come destinatario finale un ufficio interno = indice 2;  
– Se il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = indice 5.  

 
Per l’Impatto economico, che si riferisce al caso in cui negli ultimi 5 anni sono state pronunciate 
sentenze della Corte dei conti a carico di dipendenti dell’Ente, o sono state pronunciate 
sentenze di risarcimento del danno a favore dell’Ente per la stessa tipologia di evento o di 
tipologie analoghe:  

– In caso minimamente negativo = indice 1;  
– In caso positivo = indice 5.  

 
Per la Complessità del processo, che si riferisce al caso di un processo complesso che comporta 
il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il 
conseguimento del risultato:  

– Nel caso il processo coinvolga una sola Pubblica Amministrazione = indice 1;  
– Nel caso il processo coinvolga più di 3 Pubbliche Amministrazioni = indice 3;  
– Nel caso il processo coinvolga più di 5 Pubbliche Amministrazioni = indice 5.  

 
Per l’Impatto reputazionale, che si riferisce al caso in cui nel corso degli ultimi 5 anni sono stati 
pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi:  

– NO = indice 0  
– Nel caso di probabilità, ma fondata solo sulla memoria = indice 1;  
– Nel caso positivo, solo sulla stampa locale = indice 2;  
– Nel caso positivo, solo sulla stampa nazionale = indice 3;  
– Nel caso positivo, sulla stampa locale e nazionale = indice 4;  
– Nel caso positivo, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = indice 5.  

 
Per il Valore economico, che si riferisce all’impatto del processo:  

– Nel caso di rilevanza esclusivamente interna = indice 1;  
– Nel caso di attribuzione di vantaggi economici modesti a soggetti esterni = indice 3;  
– Nel caso di attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni = indice 5.  

Per l’Impatto organizzativo, economico e sull’immagine, che si riferisce al livello in cui può 
collocarsi il rischio dell’evento (livello apicale, livello intermedio o livello basso) ovvero la 
posizione/il ruolo che Dipendente riveste nell’organizzazione è elevata, media o bassa:  

– Livello di Addetto = indice 1;  
– Livello di Collaboratore o Funzionario = indice 2;  
– Livello di Dirigente e/o di Posizione Organizzativa = indice 3;  
– Livello di Dirigente = indice 4;  
– Livello di Segretario Generale = indice 5.  

 
Per la Frazionabilità del processo, che si riferisce al risultato finale che può essere raggiunto 
anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.: pluralità di affidamenti ridotti):  

– In caso negativo = indice 1;  
– In caso positivo = indice 5.  

 
 
Per i Controlli, che si riferiscono, muovendo dall’esperienza pregressa, ai tipi di controllo 
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applicati sul processo ed alla loro adeguatezza a neutralizzare il rischio:  
-Nel caso non siano efficaci = indice 1.  
-Nel caso siano minimamente efficaci = indice 2;  
-Nel caso siano approssimativamente efficaci = indice 3;  
-Nel caso siano molto efficaci = indice 4;  
-Nel caso costituiscano un efficace strumento di neutralizzazione = indice 5. 

 
 
 

Art. 14 
Misure generali di prevenzione e controllo comune a tutti settori 

 
Oltre alle specifiche misure del rischio relative ai vari procedimenti, suddiviso in tre livelli (basso, 
medio e alto) e contenenti le misure di prevenzione, si individuano, in via generale, per il triennio 
2023-2025, le seguenti attività finalizzate a contrastare il rischio di corruzione nei settori di cui al 
precedente articolo:  
a. Meccanismi di formazione e attuazione delle decisioni 

Per ciascuna tipologia di attività e procedimento a rischio dovrà essere redatta, a cura del 
Responsabile di Settore competente, una check-list delle relative fasi e dei passaggi 
procedimentali, completa dei relativi riferimenti normativi (legislativi e regolamentari), dei tempi 
di conclusione del procedimento e di ogni altra indicazione utile a standardizzare e a tracciare 
l'iter amministrativo. In particolare:  
· nella trattazione e nell’istruttoria degli atti:  
-rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza;  
-predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori;  

    -redigere gli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice;  
    -rispettare il divieto di aggravio del procedimento;  

-distinguere, laddove possibile, l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dall’adozione 
dell’atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti 
l’istruttore ed il Responsabile  di servizio;  
-nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 
discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è 
tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità;  
-per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di 
accesso e di partecipazione, gli atti dell'Ente dovranno ispirarsi ai principi di semplicità e di 
chiarezza. In particolare dovranno essere scritti con linguaggio semplice e comprensibile a tutti. 
Tutti gli uffici dovranno riportarsi, per quanto possibile, ad uno stile comune, curando che i 
provvedimenti conclusivi dei procedimenti riportino nella premessa sia il preambolo che la 
motivazione. Il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con 
l'indicazione di tutti gli atti prodotti e di cui si è tenuto conto per arrivare alla decisione finale, in 
modo da consentire a tutti coloro vi abbiano interesse di ricostruire il procedimento 
amministrativo seguito. La motivazione indica i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che 
hanno determinato la decisione, sulla base dell’istruttoria. La motivazione dovrà essere il più 
possibile precisa, chiara e completa. Ai sensi dell'art. 6-bis della legge 241/1990, come aggiunto 
dall'art. 1, della legge n.190/2012. Il Responsabile del procedimento e i titolari degli uffici 
competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 
provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione 
di conflitto, anche potenziale, dando comunicazione al Responsabile della prevenzione della 
corruzione;  
-per facilitare i rapporti tra i cittadini e l'Amministrazione, sul sito istituzionale vengono pubblicati 
i moduli di presentazione di istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con 
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l'elenco degli atti da produrre e/o allegare all'istanza;  
-nella comunicazione del nominativo del Responsabile del procedimento dovrà essere indicato 
l'indirizzo mail cui rivolgersi e il nominativo del titolare del potere sostitutivo che interviene in 
caso di mancata risposta;  
  
 
 
 
 
 
 
 nell’attività contrattuale:  
- ricorrere alla Centrale Unica di Committenza per gli appalti di lavori, servizi e forniture così 
come previsto dalla legge n. 208/2015;  
  
- ricorrere agli acquisti a mezzo CONSIP e/o del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (MEPA) così come previsto dalla legge n. 208/2015;  
- rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale;  
- assicurare la rotazione tra le imprese affidatarie dirette di contratti;  
- assicurare la rotazione tra i professionisti nell’affidamenti di incarichi;  

- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o acquisto di 
beni immobili o costituzione/cessione di diritti reali minori;  
  
Ciascun Responsabile del procedimento avrà cura di compilare e conservare agli atti apposita 
scheda di verifica del rispetto degli standard procedimentali di cui alla predetta check-list.  
  
a. Meccanismi di controllo delle decisioni e di monitoraggio dei termini di conclusione dei 

procedimenti 
 

I controlli previsti dal regolamento adottato ai sensi e per gli effetti di cui al decreto legge n. 
174/2012, convertito in legge n. 213/2012, saranno prioritariamente effettuati sui procedimenti 
individuati dall’art. 1 comma 16 della legge 190/2012.  
  
Fatti salvi gli anzidetti controlli:  
con cadenza trimestrale i responsabili di posizione organizzativa provvedono alla verifica del 
rispetto dei tempi procedimentali, risolvendo immediatamente le anomalie riscontrate;  
-con cadenza semestrale, i referenti trasmettono al Responsabile per la prevenzione della 
corruzione un report indicante, per le attività a rischio afferenti il settore di competenza:  
  
-il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati gli standard procedimentali di cui 
alla precedente lett. a);  
-il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati i tempi di conclusione dei 
procedimenti e la percentuale rispetto al totale dei procedimenti istruiti nel periodo di riferimento;  
-la segnalazione dei procedimenti per i quali non è stato rispettato l'ordine cronologico di 
trattazione.  
  
Il Responsabile della prevenzione e della corruzione, entro un mese dall'acquisizione dei report 
da parte dei referenti di ciascun settore, pubblica sul sito istituzionale dell'Ente i risultati del 
monitoraggio effettuato.  
a. Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti 
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o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 
economici di qualunque genere.  

Con cadenza semestrale i referenti trasmettono al Responsabile della prevenzione un report 
relativo ad eventuali relazioni di parentela o affinità fino al secondo grado, sussistenti tra i titolari, 
gli amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con l'Ente stipulano contratti o che sono 
interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di 
qualunque genere e i Titolari di P.O. ei dipendenti che hanno parte, a qualunque titolo, in detti 
procedimenti.  
  
a) Meccanismi di controllo e monitoraggio puntuale osservazione del Piano  
I Responsabili di posizione organizzativa sono obbligati a verificare la puntuale esecuzione del 
Piano e adottare nei confronti del personale dipendente tutte le azioni necessarie volte 
all’eliminazione di ogni atto o comportamento difforme, informando tempestivamente il 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione che, qualora lo ritenga, può intervenire per 
disporre propri correttivi.  

 
 

Art. 15 
 

Rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento di attività nel cui ambito 
è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione 

La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione è ritenuta dal 
legislatore una misura di fondamentale importanza per la prevenzione della corruzione.  
Ai sensi del comma 5 lett.b) della legge 190/2012 il personale impiegato nelle attività a più 
elevato rischio di corruzione deve essere sottoposto, ove possibile, a rotazione periodica.  
  
L’applicazione di tale misura presenta profili di estrema problematicità in relazione alla 
imprescindibile specializzazione professionale e, dunque, infungibilità di alcune specifiche 
figure operanti nelle amministrazioni locali.  
Per quanto concerne la rotazione dei responsabili di posizione organizzativa, il Sindaco, entro 
i 30 giorni antecedenti la prima scadenza degli incarichi di posizione organizzativa successiva 
all'adozione del presente Piano, decide, sentito il Responsabile della prevenzione della 
corruzione, circa la possibilità di attuare la rotazione nell'ambito di detti incarichi con 
riferimento alle aree a più elevato il rischio di corruzione, compatibilmente con la specifica 
professionalità richiesta per i medesimi.  
Considerato che, nel Comune di Campofelice di Roccella, in relazione alla infungibilità del 
profilo professionale dei Responsabili di P.O., difficilmente si potrà procedere alla rotazione, è 
fatto salvo l’eventuale ricorso a forme di gestione associata e/o a mobilità temporanea tra 
professionalità equivalenti presenti in altre amministrazioni. In caso di notizia formale di avvio 
di procedimento penale e/o di avvio di procedimento disciplinare per fatti di natura corruttiva, 
ferma restando la possibilità di adottare la sospensione del rapporto, si procederà con atto 
motivato alla revoca dell’incarico in essere ed al passaggio ad altro incarico.  
Il personale impiegato nelle attività a più elevato rischio di corruzione non può essere 
impiegato nelle stesse attività per più di tre anni, in assenza di congrua motivazione sulle 
ragioni che impediscono in concreto tale misura.  
Solamente nel caso in cui, in relazione all’infungibile professionalità posseduta, non si possa 
dar corso all’applicazione del principio della rotazione e, nelle more della ricerca di 
soluzioni idonee, il dipendente potrà essere utilizzato nella stessa attività previa eventuale 
adozione di specifiche misure di controllo e prevenzione.  
I responsabili di posizione organizzativa redigono annualmente, entro il 30 di settembre, il 
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piano di rotazione relativo al personale assegnato alla propria area di competenza e lo 
trasmettono al Responsabile per la prevenzione della corruzione. Nel piano devono essere 
indicati per ciascun dipendente interessato il tempo di permanenza nello specifico 
ruolo/funzione considerati a rischio. La maggior durata dell'incarico ricoperto, rappresenta un 
criterio di priorità nell'individuazione del personale da sottoporre a rotazione.  
In caso di notizia formale di avvio di procedimento penale e/o di avvio di procedimento 
disciplinare per fatti di natura corruttiva, ferma restando la possibilità di adottare la sospensione 
del rapporto, il dipendente sarà assegnato ad altro servizio ai sensi dell’art. 16, comma 1, lett. 
l) quater, del decreto legislativo n. 165/2001.  
 
 

Art. 16 
Misure di prevenzione riguardanti tutto il personale 

 
Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 
previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale:  

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o 
la selezione a pubblici impieghi;  

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, e alla 
concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;  
c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere.  
Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare – 
non appena ne viene a conoscenza – al Responsabile della prevenzione, di essere stato 
sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per reati di previsti 
nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale.  

Il Responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 
valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in 
caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, ai loro 
superiori gerarchici.  
I Titolari di P.O. formulano la segnalazione riguardante la propria posizione al Segretario 
comunale ed al Sindaco.  
La mancata segnalazione di casi di conflitto d'interessi, equivale a dichiarazione di 
insussistenza di tale conflitto, con conseguente responsabilità civile, penale, amministrativa e 
disciplinare.  

A tutti i dipendenti in servizio presso il Comune di Campofelice di Roccella è sottoposto a cura 
del Responsabile dell’Ufficio personale, con cadenza annuale, un questionario, ove dovranno 
essere indicati e attestati ai sensi e per gli effetti di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 445/00:  
a) i rapporti di collaborazione, sia retribuiti che a titolo gratuito, svolti nell’ultimo 
quinquennio e se sussistono ancora rapporti di natura finanziaria o patrimoniale con il soggetto 
per il quale la collaborazione è stata prestata;  
b) se e quali attività professionali o economiche svolgono le persone con loro conviventi, 
gli ascendenti ei discendenti e i parenti e gli affini entro il secondo grado;  
c) eventuali relazioni di parentela o affinità fino al secondo grado, sussistenti tra i titolari, 
gli amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con l'Ente stipulano contratti o che sono 
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interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di 
qualunque genere, limitatamente agli ambiti di lavoro di competenza.  
I questionari vengono conservati dall’ufficio personale. I dati acquisiti dai questionari avranno 
in ogni caso carattere riservato, nel rispetto di quanto previsto in materia di tutela della privacy.  
Sarà cura del Titolare di P.O. dell’Ufficio di appartenenza, adottare, nel caso in cui si ravvisino 
possibili conflitti d’interessi, le opportune iniziative in sede di assegnazione dei compiti 
d'ufficio, ai sensi dell’art. 53, comma 5, del decreto legislativo n. 165/2001, così come 
modificato dall’art. 1, comma 42, della legge 190/2012.  
I questionari compilati dai Titolari di P.O. sono trasmessi al Sindaco e al Segretario comunale 
ai fini delle valutazioni ai sensi del predetto articolo.  
Tutti i dipendenti dell’Ente, all’atto dell’assunzione e, per quelli in servizio, con cadenza annuale, 
sono tenuti ad attestare, mediante specifica attestazione da trasmettersi al Responsabile dell’ufficio 
personale, la conoscenza e presa d’atto del piano di prevenzione della corruzione e dell’illegalità in 
vigore, pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente.  
Le misure di prevenzione di cui al presente piano costituiscono obiettivi strategici, anche ai fini 
della redazione del piano delle performance.  

 
Art. 17 

Tutela del dipendente che segnala illeciti 
 

Alla luce delle recenti disposizioni introdotte con la legge 30 novembre 2017, n.179, il pubblico 
dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnala al 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui all'articolo 1, comma 
7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero all'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), 
o denuncia all'autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui è venuto 
a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può' essere sanzionato, 
demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti 
negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. 
L'adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, nei confronti del segnalante è' 
comunicata in ogni caso all'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in 
essere. L'ANAC informa il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri o gli altri organismi di garanzia o di disciplina per le attività e gli 
eventuali provvedimenti di competenza  
L'identità del segnalante non può essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, 
l'identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del 
codice di procedura penale. Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, 
l'identità del segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. 
Nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del segnalante non può essere rivelata, ove 
la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori 
rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia 
fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia 
indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del 
procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della 
sua identità. La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.  

 
CAPO IV 

INCARICHI E INCOMPATIBILITA’ 

Art. 18 
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Imparzialità e separazione dei Poteri 
 

Il Comune di Campofelice di Roccella garantisce:  
- L’esercizio imparziale delle Funzioni Amministrative;  
- La separazione dei poteri e la reciproca autonomia tra Organi di indirizzo politico ed Organi 

amministrativi.  
 

Art. 19 
Conflitto d’interesse 

 
In caso di conflitto di interessi con i soggetti interessati, è fatto obbligo espresso di astenersi 
dall’adottare pareri, valutazioni tecniche, atti endoprocedimentali, nonché il provvedimento 
finale, segnalando, con propria dichiarazione, ogni situazione di conflitto, anche potenziale.  
Le situazioni di conflitto sono conseguenti a:  
  

• Legami di parentela o affinità sino al quarto grado;  
• Legami stabili di amicizia e/o di frequentazione abituale;  
• Legami professionali, societari, associativi;  
• Legami di diversa natura di quelli sopra indicati capaci di incidere negativamente 
sull’imparzialità del dipendente.  
Il dipendente deve astenersi tutte le volte in cui esistano gravi ragioni di convenienza.  
La segnalazione del conflitto deve essere indirizzata al Responsabile di P.O. cui è assegnato il 
dipendente.  
Il Responsabile di P.O. destinatario della segnalazione, esaminate le circostanze, valuta se 
la situazione realizza un conflitto di interesse idoneo a ledere l'imparzialità dell'agire 
amministrativo. Al dipendente deve essere data risposta scritta in ordine alla situazione di 
conflitto sottoposta all'attenzione del direttore sollevandolo dall'incarico oppure motivando 
espressamente le ragioni che consentono comunque l'espletamento dell'attività da parte del 
dipendente.  
Nel caso in cui sia necessario sollevare il dipende dall'incarico, questo dovrà essere affidato ad 
altro dipendente ovvero, in carenza di dipendenti professionalmente idonei, il Responsabile di 
posizione organizzativa dovrà avocare a sé ogni compito relativo a quel procedimento.  
Nel caso in cui il conflitto riguardi il Responsabile di P.O. a valutare le iniziative da assumere 
sarà il Responsabile per la prevenzione.  

 
 

Art. 20 
Inconferibilità ed incompatibilità Incarichi 

 
Ai fini della prevenzione della corruzione in materia di inconferibilità ed incompatibilità di 
incarichi si applica la disciplina di cui al decreto legislativo n. 39/2013 recante “Disposizioni 
in materia di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi presso la pubblica amministrazione 
e presso gli Enti privati in contratto pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50 della legge 6 
novembre 2012, n. 190” che qui si intende integralmente richiamata quale apposita sezione al 
Piano.  
Restano, inoltre, ferme le disposizioni di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 in 
merito alle incompatibilità dei dipendenti pubblici e, in particolare l’art. 53, comma 1 bis, 
relativo al divieto di conferimento di incarichi di direzione di strutture organizzative deputate 
alla gestione del personale a soggetti che rivestono, o che abbiano rivestito negli ultimi due 
anni, cariche in partiti politici, ovvero, in movimenti sindacali, oppure che abbiano avuto negli 
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ultimi due anni rapporti continuativi di collaborazione o consulenza con le predette 
organizzazioni.  
Ai sensi dell’art. 53, comma 3 bis, del decreto legislativo n.165/01, è altresì vietata ai 
dipendenti svolgere, anche a titolo gratuito, i seguenti incarichi:  

a) Attività di collaborazione o consulenza a favore dei soggetti ai quali abbiano, nel biennio 
precedente, aggiudicato, ovvero contribuito ad aggiudicare, per conto dell’Ente, appalti di 
lavori, forniture di beni o servizi;  
b) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti con i quali l’Ente ha in corso 
qualsiasi controversia civile, amministrativa o tributaria;  
i) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti pubblici o privati con i quali 
l’Ente ha instaurato, o è in procinto di instaurare, un rapporto di partenariato.  

 
L'esistenza o l'insorgere di situazioni di inconferibilità e incompatibilità riguardanti il personale 
dell'Ente è contestata dal Responsabile di P.O. che, rispettivamente, ha conferito l'incarico o a 
cui è assegnato il dipendente.  
L'esistenza o l'insorgere di situazioni di inconferibilità e incompatibilità riguardanti i 
Responsabili di P.O. è contestata dal Segretario comunale.  
L'esistenza o l'insorgere di situazioni di inconferibilità e incompatibilità riguardanti il 
Segretario comunale individuato come Responsabile della prevenzione, è contestata dal 
Sindaco.  
La situazione di inconferibilità non può essere sanata.  
La situazione di incompatibilità può essere rimossa dall'interessato mediante rinuncia a uno 
degli incarichi che la legge considera incompatibili tra di loro.  
Se la causa di incompatibilità non è rimossa entro 15 giorni il soggetto decade dall'incarico e il 
contratto di lavoro autonomo o subordinato è risolto.  
Nel rispetto di quanto sancito dalla Conferenza Unificata nella seduta del 24 luglio 2013, per 
l'attuazione dell'art. 1, commi 60 e 61, della legge 6 novembre 2012, n. 190, si precisa:  
• che in linea con quanto previsto dall'art. 1, comma 1, e dall'art. 19, comma 2, del 
decreto legislativo n. 39/2013, il collocamento in aspettativa o fuori ruolo del dipendente, ove 
previsti dalla normativa, consente di superare l'incompatibilità:  
• che in riferimento all'art. 20, comma 2, del decreto legislativo n. 39/2013, i soggetti 
interessati sono tenuti a rendere la dichiarazione sull'insussistenza delle cause di 
incompatibilità annualmente. La dichiarazione deve essere resa tempestivamente all'insorgere 
della causa di incompatibilità, al fine di consentire l'adozione delle conseguenti iniziative da 
parte dell'amministrazione.  

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 21  
Autorizzazione agli incarichi 

 
Fermo restando quanto stabilito in materia di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi, ogni 



  

 
32  

incarico, assunto dal dipendente al di fuori dal proprio rapporto di lavoro, deve essere previamente 
autorizzato dall’Ente.  
Ai fini del rilascio del nulla-osta, l’Amministrazione verifica l’insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse.  
L’autorizzazione deve essere richiesta all’Amministrazione dai soggetti pubblici o privati che 
intendano conferire l’incarico; può, altresì, essere richiesta dal dipendente interessato.  

Gli atti relativi ad incarichi devono essere inseriti nel fascicolo del personale a cura del Settore 
Personale.  
  

Art. 22  
Incarichi retribuiti 

Gli incarichi retribuiti che non possono essere assunti dal dipendente senza preventiva 
autorizzazione, sono tutti quelli indicati nel Regolamento sui criteri per lo svolgimento di incarichi 
extraistituzionali dell'Ente, approvato con deliberazione della Giunta municipale n.160 del 16 
dicembre 2020.  
  

Art. 23 
Comunicazione degli Incarichi 

 
Entro il 30 aprile di ogni anno l’Ente è tenuto, per il tramite del Responsabile della P.O. del settore 
personale, a dare comunicazione, all’Amministrazione di appartenenza, dei dipendenti stessi, dei 
compensi erogati nell’anno precedente.  
Entro il 30 giugno di ogni anno, l’Ente è tenuto a comunicare, in via telematica o su apposito 
supporto magnetico, per il tramite del Responsabile della P.O. del settore personale, al 
Dipartimento della Funzione Pubblica, l’elenco degli incarichi conferiti od autorizzati ai propri 
dipendenti nell’anno precedente, con l’indicazione dell’oggetto dell’incarico e del compenso 
lordo previsto e/o erogato, le norme in applicazione delle quali gli incarichi sono stati conferiti o 
autorizzati.  
La comunicazione va effettuata anche se negativa.  
Ai fini della verifica dell’applicazione delle norme vigenti l’Ente è tenuto a comunicare, per il 
tramite del Responsabile della P.O. del settore personale, al Dipartimento della Funzione 
Pubblica, entro lo stesso termine del 30 giugno di ciascun anno, i compensi percepiti dai propri 
dipendenti anche per incarichi relativi a compiti e doveri d’ufficio; è altresì tenuto a comunicare 
semestralmente l’elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui siano stati affidati incarichi di 
consulenza, con l’indicazione delle ragioni dell’incarico e dell’ammontare dei compensi 
corrisposti.  
In caso di omissione di detti adempimenti l’Ente non può conferire nuovi incarichi fino a quando 
non adempie.  

 
 
 
 
 
 
 

Art. 24  
Sanzioni 

 
La violazione delle disposizioni, di cui agli artt. 14,15,16,17 e 18 del presente Piano, costituisce 
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ipotesi di responsabilità disciplinare a carico del dipendente per violazione dei doveri d’ufficio.  
Il compensi percepiti dal dipendente senza autorizzazione devono essere versati nella cassa 
dell’Ente. L’omissione del versamento del compenso a favore dell’Ente, percepito da parte del 
dipendente pubblico indebitamente in quanto conseguente a prestazione di incarico non 
autorizzato, costituisce ipotesi di responsabilità erariale soggetta alla giurisdizione della Corte dei 
Conti.  
Qualora il dipendente, viceversa, provveda al versamento, rimane soltanto esposto a responsabilità 
disciplinare.  
  

 
Art. 25 

Nullità dei contratti di lavoro 
 

I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 
per conto dell’Ente, non possono svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 
dell’attività dell’Ente svolta attraverso i medesimi poteri.  
I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti 
privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con l’Ente per i successivi tre anni.  
  
 

CAPO V 
COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI 

 
Art. 26 

Obblighi di comportamento dei Pubblici Dipendenti 
Il dipendente dell’Ente è tenuto a rispettare il Codice di Comportamento  
L’Ufficio Personale è tenuto alla tempestiva e capillare diffusione del codice di comportamento 
ai dipendenti, al fine di consentire l’immediata conoscenza dei contenuti dello stesso e 
consentire ai responsabili di porre in essere le attività di loro esclusiva competenza.  
I responsabili di ciascuna struttura devono porre in essere idonee azioni finalizzate a 
favorire da parte dei dipendenti una piena conoscenza ed un pieno rispetto del codice;  
Il Codice verrà pubblicato sul sito internet del Comune, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”.  

 
 

Art. 27 
Violazione dei doveri del codice di comportamento e sanzioni 

La violazione dei doveri sanciti nel codice di comportamento, compresi quelli relativi 
all’attuazione del Piano di prevenzione della corruzione, costituisce fonte di responsabilità 
disciplinare da contestare nelle forme previste dalle disposizioni di legge e contrattuali vigenti.  
Inoltre, la violazione dei doveri del Codice di Comportamento assume rilevanza ai fini della 
responsabilità civile, amministrativa e contabile ogniqualvolta le stesse responsabilità siano 
collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi e regolamenti.  
Violazioni gravi o reiterate del Codice di Comportamento comportano l’applicazione della 
sanzione del licenziamento.  

 
Art. 28 

Vigilanza sull’applicazione del Codice di Comportamento 
Il Responsabile di P.O. Affari Finanziari e Personale e il Responsabile dell’Ufficio personale 
verificano annualmente lo stato di attuazione del Codice attraverso l’Ufficio procedimenti 
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disciplinari e, qualora fosse necessario, propongono l’aggiornamento del Codice di 
Comportamento.  

L’Ufficio personale procede annualmente al monitoraggio sull’attuazione del Codice di 
Comportamento. L’aggiornamento del Codice di Comportamento è a cura del Responsabile di 
P.O. Affari Finanziari e Personale di concerto con il Responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione.  
I Responsabili di P.O., per il personale loro assegnato, vigilano sull’applicazione del Codice e 
segnalano, ai soggetti competenti ad irrogare la sanzione e al Responsabile per la prevenzione 
della corruzione, eventuali violazioni.  
La mancata segnalazione ai soggetti competenti ad irrogare la sanzione e al Responsabile della 
Prevenzione della corruzione di violazioni del codice di comportamento, equivale a dichiarazione 
di comportamenti pienamente rispettosi dei doveri previsti dal Codice di comportamento da parte 
del personale assegnato, con conseguente responsabilità civile, penale, amministrativa e 
disciplinare.  

 
CAPO VI 

LA FORMAZIONE 
 

Art. 29  
Attività formativa 

Nell'ambito della prevenzione della corruzione, il Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione definisce annualmente procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti 
destinati ad operare nei settori in cui è più elevato il rischio di corruzione sulla base dell'attività 
individuate nell'articolo  
Al fine di selezionare e formare i dipendenti, entro il 30 settembre di ogni anno i Responsabili di 
P.O. propongono al Responsabile della prevenzione della corruzione i nominativi del personale da 
inserire nei programmi di formazione, da svolgere nell’anno successivo.  
Il programma di formazione è volto a fornire gli strumenti mediante i quali i partecipanti alla 
formazione acquisiscono le capacità di assolvere alla propria funzione mettendo in pratica le 
disposizioni stabilite nel Piano anticorruzione, nonché a formare i partecipanti nell’identificazione 
di situazioni che vengono riconosciute e affrontate con le giuste precauzioni, allo scopo di 
salvaguardare la funzione pubblica e renderla impermeabile ai tentativi di corruzione.  
Entro il 30 ottobre il Responsabile della Prevenzione, sentiti i responsabili di posizione 
organizzativa, redige l’elenco del personale da inserire prioritariamente nel programma annuale 
di formazione e ne dà comunicazione ai diretti interessati.  
I dipendenti individuati ai sensi del precedente comma hanno l'obbligo di partecipare all'attività 
formativa.Alle giornate di formazione saranno invitati a partecipare anche i titolari di cariche 
politiche.  
L'attività formativa viene svolta sia mediante la partecipazione a corsi organizzati da soggetti 
esterni, sia mediante la realizzazione di percorsi di formazione in house, tenuti da operatori interni 
all'Amministrazione. L'attività formativa interna è posta in essere attraverso l'organizzazione di 
incontri periodici con il personale interessato, l'emanazione di circolari e la distribuzione di 
materiale informativo.  

    La formazione in house è curata dal Segretario comunale con la collaborazione delle Posizioni      
Organizzative mediante la realizzazione di apposite ed adeguate attività formative.  

 

CAPO VII                                                                                                                                      
SANZIONI 
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Art. 30 
Responsabilità del Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

 
L’eventuale commissione, all’interno dell’Amministrazione, di un reato di corruzione accertato 
con sentenza passata in giudicato, realizza una forma di responsabilità del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione della forma tipologica dirigenziale, oltre che una responsabilità per 
il danno erariale e all’immagine della Pubblica Amministrazione, salvo che il Responsabile provi 
tutte le seguenti circostanze:  
a) di avere predisposto, prima della commissione del fatto, il Piano di Prevenzione della 

Corruzione;  
b) di aver posto in essere, avvalendosi dei responsabili di posizione organizzativa, le azioni 
di vigilanza, di monitoraggio e di verifica sul Piano e sulla sua osservanza.  
La sanzione a carico del Responsabile della Prevenzione della Corruzione non può essere inferiore 
alla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione, da un minimo di un mese ad un 
massimo di sei mesi. In caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal Piano, 
il Responsabile della Prevenzione della Corruzione risponde ai sensi dell’articolo 21 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165,e successive modificazioni, nonché, per omesso controllo, sul 
piano disciplinare.  
 
 

 
Art. 31 

Revoca del Segretario generale 
 

Il provvedimento di revoca del Segretario generale, specificamente e circostanziatamente 
motivato per gravi violazioni dei doveri d’ufficio, di cui all’art. 100 del Testo Unico delle leggi 
sull’Ordinamento degli Enti Locali, decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è comunicato 
all’Autorità Nazionale Anticorruzione che si esprimeentro trenta giorni: decorso tale termine, la 
revoca diventa efficace salvo che l’Autorità rilevi che la stessa sia correlata alle attività svolte dal 
Segretario in materia di prevenzione della corruzione. 
  

Art. 32 
Responsabilità dei titolari di posizione organizzativa e dei dipendenti 

 
Ai sensi dell'art. 1, comma 14, secondo periodo, della legge n.190/2012, la violazione, da parte 
dei dipendenti dell'Ente, delle misure di prevenzione previste dal presente piano costituisce illecito 
disciplinare.  
La mancata osservanza delle disposizioni contenute nel presente piano della prevenzione della 
corruzione, con riferimento alle rispettive competenze, costituisce elemento di valutazione della 
responsabilità dei dipendenti e dei Responsabili delle posizioni organizzative.  
  
 
 
 
 
 

Capo VII 
LA TRASPARENZA 

 
Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità 
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Art. 33 

Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità: natura giuridica 
 

Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità costituisce Sezione del Piano Triennale 
di Prevenzione della Corruzione.  
Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità contiene misure coordinate, e strumentali, 
con gli interventi previsti dal Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione.  
Gli obiettivi ivi contenuti sono, altresì, formulati in collegamento con la Programmazione generale 
dell’Ente.  
  

Art. 34 
Finalità del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 

Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità è finalizzato a dare organica, piena e 
completa applicazione al Principio di Trasparenza, qualificata:  
– ai sensi dell’art. 1, comma primo, del decreto legislativo n. 33-2013 quale accessibilità totale 
delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo 
scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull’utilizzo delle risorse pubbliche;  
– ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera m) della Costituzione, come determinazione 
dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere 
garantiti su tutto il territorio nazionale.  
Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità costituisce l’opportuno completamento 
delle misure idonee per l’affermazione della legalità, come presupposto culturale diffuso, è uno 
degli strumenti utili per prevenire azioni e comportamenti implicanti corruzione.  
Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, che richiede la determinazione delle azioni, 
delle attività, dei provvedimenti, delle misure, dei modi e delle iniziative per l’adempimento degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, considera come necessarie le misure 
organizzative strumentali alla definizione della regolarità e della tempestività dei flussi 
informativi riferiti ai Dirigenti e ai Responsabili degli Uffici.  
Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità osserva, non solo le disposizioni di legge, 
ma anche quelle del Piano Nazionale Anticorruzione e delle Delibere della Commissione per la 
Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle Amministrazioni Pubbliche (CIVIT) e le Linee 
Guida sui Programmi Triennali per la Trasparenza e l’Integrità.  
Nel rispetto di quanto sancito dalla Conferenza Unificata nella seduta del 24 luglio 2013, per 
l'attuazione dell'art. 1, commi 60 e 61, della legge 6 novembre 2012, n. 190, si precisa che gli 
obblighi di pubblicazione dei provvedimenti amministrativi previsti dall'art. 23, comma 1, del 
decreto legislativo n. 33/2013 riguardano i provvedimenti conclusivi dei procedimenti indicati 
nelle lettere da a) a d) del predetto comma che costituiscono le aree a rischio corruttivo 
specificamente individuate dall'art. 1, comma 16, della legge n. 190/2012.  
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 35 
Approvazione del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità:                 
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competenze dell’Ente 
 
Ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo n. 33-2013, in uno con il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione, è adottato un Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, 
da aggiornare annualmente,che indica le iniziative previste per garantire:  
a) un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate dalla 
Commissione di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;  
b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità.  
Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità definisce le misure, i modi e le iniziative 
volti all’attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese 
le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi di 
cui all’articolo 43, comma 3, del decreto legislativo n. 33-2013.  
Le misure del Programma Triennale sono collegate, sotto l’indirizzo del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione, con le misure egli interventi previsti dal Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione. A tal fine, il Programma costituisce Sezione del Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione.  
Gli obiettivi indicati nel P.T.T.I. sono formulati in collegamento con la programmazione 
strategica e operativa  
dell’Amministrazione, definita in via generale nel Piano delle Performance.  
La promozione di maggiori livelli di Trasparenza costituisce un’area strategica dell’Ente, che deve 
tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali.  
Il Comune di Campofelice di Roccella garantisce la massima trasparenza in ogni fase del ciclo di 
gestione della performance.  
La Trasparenza rileva, altresì, come dimensione principale ai fini della determinazione degli 
standard di qualità dei servizi pubblici da adottare con le carte dei servizi ai sensi dell’articolo 11 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, così come modificato dall’articolo 28 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.  

 
 
 

Art. 36 
Il Responsabile per la trasparenza 

 
Il Responsabile per la Trasparenza è individuato, di norma, nel Segretario comunale quale 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione, salva diversa e motivata determinazione 
rappresentata nell'atto denomina.  
Il coordinamento generale per l’attuazione del programma è assegnato al Responsabile per la 
trasparenza quale soggetto titolare del coordinamento delle azioni volte a garantire nel complesso 
un adeguato livello di trasparenza, nonché la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità.  
Nell'esercizio della funzione di coordinamento, ai sensi dell’art. 43 del decreto legislativo n. 33-
2013, il Responsabile per la trasparenza svolge stabilmente un’attività di controllo 
sull’adempimento, da parte dell’Amministrazione, degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni 
pubblicate, nonché segnalando, per conoscenza all’Organo di indirizzo politico, al Nucleo di 
Valutazione, all’Autorità Nazionale Anticorruzione e, nei casi più gravi, all’Ufficio di Disciplina, 
i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione.  

Il Responsabile per la Trasparenza provvede all’aggiornamento del Programma Triennale per la 
Trasparenza e l’Integrità, all’interno del quale sono previste specifiche misure di monitoraggio 
sull’attuazione degli obblighi di trasparenza e ulteriori misure e iniziative di promozione della 
Trasparenza in rapporto con il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione.  
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A tal fine, cura l’organizzazione delle “Giornate della Trasparenza”.  
In relazione alla loro gravità, il Responsabile segnala i casi di inadempimento o di adempimento 
parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all’Ufficio di 
Disciplina, ai fini dell’eventuale attivazione del procedimento disciplinare, al Presidente e al 
Nucleo di Valutazione, ai fini dell’attivazione delle altre forme di responsabilità.  
Il Responsabile controlla e assicura, avvalendosi del responsabile del settore Amministrativo, la 
regolare attuazione dell’Accesso Civico sulla base di quanto stabilito dall’art. 5 del decreto 
legislativo n. 33-2013.  
  

Art. 37 
Struttura tecnica e di supporto 

 
La struttura tecnica e di supporto è costituita dai Capi Settore, dal Responsabile del servizio 
Trasparenza Amministrativa e da altri tre dipendenti, uno per ciascun settore, che verranno 
individuati da ciascun Capo Settore e il cui nominativo dovrà essere tempestivamente comunicato 
al Responsabile della Trasparenza.  
I Capi Settore sono referenti e coordinatori in tema di trasparenza e del processo di attuazione 
del programma. Il Capo Settore 1, inoltre, coordina il Responsabile del servizio Trasparenza 
Amministrativa e provvede al raccordo con la struttura organizzativa dell’ente e al collegamento 
dei settori e fra tutti coloro che collaborano all’implementazione e all’aggiornamento del sito.  
Il coordinamento operativo del sito viene effettuato di concerto con il Segretario comunale dal 
Capo Settore 1. Il Capo Settore1 svolge, per il tramite del Responsabile del servizio Trasparenza, 
in supporto al Responsabile della Trasparenza, il controllo di primo livello dell’effettiva 
attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, provvedendo a 
predisporre tempestivamente specifiche segnalazioni nei casi accertati di omesso o ritardato 
adempimento.  
Il Capo Settore 1 provvede, per il tramite del Responsabile del servizio Trasparenza, a 
controllare e monitorare il rispetto degli obblighi di pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente, 
in conformità a quanto previsto dalla legge 190/2012, dal decreto legislativo n.33/2013 e dal 
predetto piano, comunicando e segnalando al Responsabile della Trasparenza eventuali carenze 
o inadempienze da parte dei responsabili di settore e del personale preposto.  
  
Per ogni informazione pubblicata verrà verificata:  

– la qualità;  
– l’integrità;  
– il costante aggiornamento;  
– la completezza;  

– la tempestività;  
– la semplicità di consultazione;  
– la comprensibilità;  
– l’omogeneità;  
– la facile accessibilità;  
– la conformità ai documenti originali in possesso dell’amministrazione;  
– la presenza dell’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità.  

Il Capo Settore 1 provvede, per il tramite del Responsabile del servizio Trasparenza, entro 30 
giorni dallo scadere di ciascun semestre, a relaziona al Responsabile della Prevenzione della 
corruzione, sulla corretta pubblicazione dei dati sul sito e sul rispetto, in termini di 
pubblicazione sul sito, del piano trasparenza. In particolare dovranno essere messe in risalto, 
ove sussistenti, le criticità e le proposte per il superamento delle stesse.  

Il Capo Settore 1 provvede, per il tramite del Responsabile del servizio Trasparenza entro 30 giorni 
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dallo scadere di ciascun semestre, trasmette al Responsabile della Prevenzione della corruzione un 
elenco contenente gli inadempimenti degli obblighi di pubblicazione accertati. 

 
Art. 38 

Responsabili di posizione organizzativa e risorse umane 
 

Ciascun Responsabile di settore, per gli ambiti di competenza così come individuati dalla Griglia 
Programma Triennale per la trasparenza e l'integrità 2023/2025, analoga a quella prevista per il 
periodo 2018-2020, è direttamente responsabile dell’attuazione del programma, nonché della 
messa in atto, nel rispetto dei tempi, di tutte le attività per le quali deve essere assicurata la 
trasparenza.  
I responsabili di settore garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 
pubblicare ai finidel rispetto dei termini stabiliti dalla legge.  
A tal fine, i responsabili di settore, dovranno trasmettere tempestivamente al Responsabile del 
servizio Trasparenza i dati, le informazioni e i documenti, di propria competenza, previsti dal 
decreto in argomento e meglio individuati nella Griglia del Programma Triennale per la 
trasparenza e l'integrità 2018/2020, per la pubblicazione sul sito istituzionale nella sezione 
denominata “Amministrazione Trasparente”.  
Tali dati, dovranno essere trasmessi attraverso file in formato aperto ed elaborabile e dovranno 
essere inviati con una nota di accompagnamento nella quale si dovrà specificare in quale sotto-
sezione gli stessi dovranno essere inseriti, secondo lo schema previsto dall’allegato A del decreto 
legislativo marzo 2013, n. 33.  
Nello specifico i responsabili di settore sono responsabili per:  

• gli adempimenti relativi agli obblighi di pubblicazione;  
• l’assicurazione della regolarità del flusso delle informazioni da rendere pubbliche;  

• la garanzia dell’integrità, del regolare aggiornamento, della completezza, della 
tempestività, della semplicità di consultazione, della comprensibilità, dell’omogeneità, della 
facile accessibilità, e della conformità ai documenti originali nella disponibilità dell’Ente, 
l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità delle informazioni pubblicate.  
Tutte le risorse umane dell’Ente, ciascuno per la propria competenza, hanno il dovere di 
partecipare attivamente agli obiettivi di trasparenza  
 

Art. 39 
Funzioni del Nucleo di Valutazione 

 
Il nucleo di valutazione verifica, in sede di valutazione dei dirigenti, la coerenza degli obiettivi 
previsti nel programma triennale per la trasparenza e l’integrità e quelli indicati nel piano della 
perfomance, valutando altresì l’adeguatezza dei relativi indicatori.  
I dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza saranno utilizzati ai fini della 
misurazione e valutazione della perfomance sia organizzativa che individuale dei responsabili 
di posizione organizzativa.  

 
 
 
 
 
 
 

Art. 40 
Accesso civico 
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Vige in capo alle pubbliche amministrazioni l’obbligo di pubblicare documenti, informazioni 
o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa 
la loro pubblicazione. La richiesta di accesso civico non è' sottoposta ad alcuna limitazione 
quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente non deve essere motivata, è' gratuita e va 
presentata al Responsabile della trasparenza dell'amministrazione obbligata alla pubblicazione, 
che si pronuncia sulla stessa.  
L'amministrazione, entro trenta giorni, procede alla pubblicazione nel sito del documento, 
dell'informazione o del dato richiesto e lo trasmette contestualmente al richiedente, ovvero 
comunica al medesimo l'avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a 
quanto richiesto. Se il documento, l'informazione o il dato richiesti risultano già pubblicati nel 
rispetto della normativa vigente, l'amministrazione indica al richiedente il relativo collegamento 
ipertestuale. Nei casi di ritardo o mancata risposta il richiedente può ricorrere al titolare del 
potere sostitutivo di cui all'articolo 2, comma 9-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modificazioni, che, verificata la sussistenza dell'obbligo di pubblicazione, nei 
termini di cui al comma 9-ter del medesimo articolo, provvede ai sensi del comma 3.  

 
Art. 41 

Amministrazione trasparente 
 

Nel sito istituzionale dell’ente è stata creata l’apposita sezione denominata “Amministrazione 
Trasparente”. Nella predetta sezione «Amministrazione trasparente», l’Ente ha l’obbligo di 
pubblicare tutti i documenti, le informazione e i dati previsti dal decreto legislativo n. 33-2013.   

La Sezione Amministrazione Trasparente è strutturata in Sotto-Sezioni, al cui interno sono 
contenuti: 
 

 
– i dati, le informazioni e i documenti sottoposti a pubblicazione obbligatoria;  
– gli atti normativi, quelli a contento normativo e quelli amministrativi generali;  
– l’organizzazione dell’ente;  
– i componenti degli organi di indirizzo politico;  
– i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza;  
– la dotazione organica e il costo del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato;  
– il personale non a tempo indeterminato;  
– gli incarichi conferiti ai dipendenti pubblici;  
– i bandi di concorso;  
– la valutazione della performance e l’attribuzione dei premi al personale;  
– la contrattazione collettiva in sede decentrata;  
– gli enti pubblici vigilati, gli enti di diritto privato in controllo pubblico, le partecipazioni 
in società di diritto privato;  
– i provvedimenti amministrativi;  
– i dati aggregati relativi all’attività amministrativa;  
– i controlli sulle imprese;  
– gli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi 
economici a persone fisiche e ad enti pubblici e privati;  
– l’elenco dei soggetti beneficiari;  
– l’uso delle risorse pubbliche;  
– il bilancio preventivo e consuntivo, il piano degli indicatori ed risultati di bilancio 
attesi, nonché il monitoraggio degli obiettivi;  
– i beni immobili e la gestione del patrimonio;  
– i servizi erogati;  
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– i tempi di pagamento dell’amministrazione;  
– i procedimenti amministrativi e i controlli sulle dichiarazioni sostitutive e l’acquisizione 

d’ufficio dei dati;  
– i pagamenti informatici;  
– i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture;  
– i processi di pianificazione, realizzazione e valutazione delle opere pubbliche;  
– l’attività di pianificazione e governo del territorio;  
– le informazioni ambientali.  

 
Art. 42 

Qualità delle informazioni 
 

L’Ente garantisce la qualità delle informazioni inserite nel Sito Istituzionale nel rispetto degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, e ne salvaguarda:  

– l’integrità;  
 

– l’aggiornamento;  
– la completezza;  
– la tempestività;  
– la consultabilità;  
– la comprensibilità;  
– l’omogeneità;  
– l’accessibilità 

 
 L’Ente,inoltre, assicura:  

– la conformità ai documenti originali in possesso dell’Amministrazione;  
– l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità (art. 6 del decreto legislativo n. 33- 

2013).  
 

I responsabili di settore assicurano che i documenti e gli atti oggetto di pubblicazione 
obbligatoria siano quindi pubblicati:  
• in forma chiara e semplice, in modo da essere facilmente comprensibili;  
• in forma completa del loro contenuto e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziale 

dell’atto;  
• in forma comprensiva dell’indicazione della loro provenienza, e previa attestazione di 
conformità all’originale in possesso dell’Amministrazione;  
• in modo tempestivo ;  
• in dimensione di tipo aperto (art. 68 del Codice dell’Amministrazione Digitale, di cui al 
decreto legislativo n. 82 del 2005), e saranno riutilizzabili ai sensi del decreto legislativo n. 196- 
2003, senza restrizioni se non quelle conseguenti all’obbligo di riportare la fonte e garantirne 
l’integrità.  

 
 
 

Art. 43 
Ulteriori obblighi – Adempimenti ex art. 1 comma 32 delle legge 190 del 2012 

 
L’ art. 1 comma 32 delle legge 190-2012, per quanto concerne i procedimenti di scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, prevede che le stazioni appaltanti 
sono in ogni caso tenute a pubblicare nei propri siti web istituzionali: la struttura proponente; 
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l'oggetto del bando; l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; l'aggiudicatario; 
l'importo di aggiudicazione; i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; l'importo 
delle somme liquidate.  
Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, devono 
essere pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale 
standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici.  
Le amministrazioni devono, altresì, trasmettere in formato digitale tali informazioni 
all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, che le pubblica 
nel proprio sito web in una sezione liberamente consultabile da tutti i cittadini, catalogate in 
base alla tipologia di stazione appaltante e per regione.  
L'Autorità individua con propria deliberazione le informazioni rilevanti e le relative modalità di 
trasmissione.  
Al fine di adempiere a tale disposizione legislativa, tutti i responsabili di posizione 
organizzativa, ciascuno per il proprio settore di competenza, sono responsabili della 
pubblicazione e della trasmissione digitale dei dati all’Autorità di vigilanza, secondo le 
modalità individuate dalla stessa Autorità.  
I Responsabili di posizione organizzativa e il personale di supporto utilizzano specifiche 
credenziali che saranno loro assegnate per l’accesso e l’utilizzo degli strumenti di 
pubblicazione dei suddetti dati.  
Tutti i dati previsti dalla disposizione di legge in oggetto dovranno essere tempestivamente 
pubblicati, a cura dei responsabili di posizione organizzativa, sul sito web istituzionale 
dell’ente nonché nella Sezione Amministrazione Trasparente nella sotto - sezione Bandi di 
Gara e Contratti.  
La pubblicazione on-line sui siti web istituzionali delle stazioni appaltanti deve avvenire tramite 
la pubblicazione di un file statico nel formato aperto XML su protocollo http, secondo licenza 
che consenta almeno di scaricare liberamente, analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i 
dati informatici in esso contenuto.  
Entro il 31 gennaio di ciascun anno le medesime informazioni relative all’anno precedente 
devono essere riassunte in una tabella liberamente scaricabile nel suddetto formato aperto da 
trasmettere digitalmente all’ANAC.  
Per tale ragione, ciascun Responsabile di settore dovrà trasmettere al Responsabile per la 
prevenzione della corruzione, entro e non oltre il 15 gennaio successivo all’anno di riferimento, 
apposita attestazione di avvenuta pubblicazione e trasmissione delle informazioni a norma 
dell’art.1, c. 32, della legge n.190/2012 e secondo le modalità individuate dall’ ANAC.  
Tra il 1 febbraio e il 30 aprile di ciascun anno, l’Autorità eseguirà telematicamente controlli (da 
1 a 5 tentativi) per verificare la disponibilità del documento pubblicato e la sua correttezza  
Entro il 30 aprile di ciascun anno, l'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture trasmette alla Corte dei conti l'elenco delle amministrazioni che hanno 
omesso di trasmettere e pubblicare, in tutto o in parte, le informazioni di cui al presente comma 
in formato digitale standard aperto.  
Su tale specifico adempimento, il Responsabile della Trasparenza emana specifiche direttive 
organizzative.  

 
 

                                                              Art.44 
                                                 Protezione dei dati sensibili 

 
Ai fini dell’attuazione del programma, la pubblicazione on-line deve rispettare i seguenti principi:  

 Delimitare le sfere di possibile interferenza tra disciplinare della trasparenza e protezione 
dei dati personali, in modo da realizzare un punto di equilibrio tra i valori che esse riflettono in 
sede di concreta applicazione;  
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 Tutti i dati che devono essere oggetto di pubblicazione on-line secondo specifiche 
disposizioni di legge in quanto costituiscono dati che, direttamente o indirettamente, attengono 
allo svolgimento della prestazione di chi sia addetto a una funziona pubblica non sono soggetti 
ai limiti del decreto legislativo n.196/2003 e successive modifiche, sempre nel rispetto del 
principio di proporzionalità e di non eccedenza rispetto alle finalità indicate dalla legge;  
 Per il trattamento dei dati sensibili occorre procedere in conformità a quanto disposto 
dal decreto legislativo n.196/2003 e dall’art. 4 del decreto legislativo n. 33/2013.  
 
 

Art. 45 
Violazione degli obblighi di trasparenza – Sanzioni 

 
L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente o la mancata 
predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, costituiscono 
elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per 
danno all'immagine dell'amministrazione e sono comunque valutati ai fini della 
corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla 
performance individuale dei responsabili.  
I casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione costituiscono 
saranno segnalati all'Organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, all'Autorità 
nazionale anticorruzione e all'ufficio di disciplina.  
Il Responsabile per la trasparenza non risponde dell’inadempimento degli obblighi previsti dal 
decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, qualora provi che l’inadempimento è dipeso da causa 
a lui non imputabile.  

 
                                                         CAPO VIII 

                                                  DISPOSIZIONI FINALI 
 

                                                           Art. 46 
                                                          Norme finali 

 
Le norme del presente Piano recepiscono dinamicamente le eventuali modifiche alla legge 
190/2012, le disposizioni del Piano Nazionale Anticorruzione e, ove possibile, le intese 
raggiunte in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell’art. 1, commi 60 e 61, della legge 
anticorruzione.  

 
                                                                  
 

                                                         Art. 47 
                                                           Entrata in vigore 
 

Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione entra in vigore a seguito 
dell’esecutività della relativa delibera di approvazione.  

 


